Riflessione proposta da admin 3

E se Maida, come sostiene Bartolomeo Romeo, fosse da identificarsi davvero con l’antica Melania sede della reggia di Italo, re eponimo degli Itali da cui derivò poi il nome Italia?

I continui ritrovamenti archeologici  effettuati nel territorio del comune di Maida e appartenenti a varie “facies” culturali attestano, senza soluzione di continuità, l’esistenza di numerosi  insediamenti umani in questa parte della Calabria,  già a far data dal neolitico.
Il territorio dell’istmo di S. Eufemia, sia per la brevissima distanza che separa i mari Ionio e Tirreno, sia per la percorribilità delle sue valli fluviali fu da sempre crocevia di civiltà.
Lungo le numerose valli fluviali dell’istmo, infatti, su snodavano antichissimi percorsi territoriali attraverso cui gli antichi abitatori di questa parte della Calabria svilupparono le loro relazioni  e i loro scambi commerciali: per tutti cito il commercio dell’ossidiana, vetro vulcanico proveniente dalle isole Eolie, suscettibile dei più disparati usi (lame, raschiatoi, punte di frecce, falci, ecc.).

Ma, ritorniamo a Italo, il leggendario re degli Entri: che cosa hanno scritto su di lui e delle popolazioni da lui governate gli storici antichi?

Vi rimando, a proposito, alla lettura di un breve articolo, allegato, scritto dalla Prof.ssa Maria Antonietta Crea, docente di storia.
